
già state restituite a sua eccellenza. Con tutto questo, 
per rispetto di madama sua moglie, e perché cosi torna 
Lene a sua eccellenza per la conservazione del suo stato, 
non solamente mostra grande amore ed osservanza a 
quella maestà, ma ancora grandissima confidenza, e 
speranza d ’ essere in ogni suo bisogno aiutala da lei. E 
sebbene ha fatto una nuova fortezza a Borgo in Bressa 
ed un’altra a Rumilly con qualche mala satisfazione dei 
Francesi (perchè non è dubbio che non siano fatte per 
difendersi da loro,  non vi essendo altri che in quel luo­
go possa più offenderla che Francesi) s’ escusa nondi­
meno sua eccellenza con li moti degli Ugonotti , dicendo 
che da essi non sapeva come meglio difendersi,  se non 
fortificando il suo s ta to , mentre anco sua maestà non 
aveva potuto difender sè slessa nel suo regno, che non 
ricevesse danno ed incomodo da loro. Usano così il re 
e la regina cristianissima, come il signor duca e mada­
ma di scriversi spesso di man propria,  e frequentar in­
sieme oflicj d ’ amorevolezza, senza preterir alcuna occa­
sione, che così gli uni comegli altri possano trovare per 
dimostrazione d ’ una grande e buona amicizia. La qua­
le certamente è molto a proposito al signor duca per 
sicurtà dello stato suo di là dai monti , perchè con tutte 
le sue fortezze poca resistenza alla fine poiria fare alle 
forze del re di Francia; sebbene alcuni credono (dalli 
quali forse aneli’ io non dissentirei ) che la sola lega 
fa Ita cogli Svizzeri possa, con l’ aiuto anco del re di Spa­
gna per la contea di Borgogna, assicurar in parte sua 
eccellenza da questa potenza così grande di là da’monti. 
Ma la più sicura e certa via è conservarsi amica quella 
maestà; il che essendo conosciuto da sua eccellenza, si 
può credere che farà ogni cosa per non rompersi.
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